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N o n  s o l o      

t e s i n e  

  

L a b o r a t o r i o  

  p e r  i m p a r a r e  a :  
 

 Condurre ricerche documentali e progetti 
per la maturità (tesine) 

 analizzare gli argomenti 

 definire i punti focali 

 trovare i documenti più pertinenti e utili 
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Bibliografia e testi utilizzati per l'attività 
di laboratorio 

 
Camporesi Piero, Il pane selvaggio, Milano, 
Garzanti, 2004 
 
Chef Kumalè, Il mondo a tavola. Precetti, 
riti e tabù, Torino, Einaudi, 2010 
 
Il cibo. Tra eccesso e penuria, a cura di 
Raffaele Florio, Torino, Claudiana, 2005 
 
Colombo Luca, Fame. Produzione di cibo e 
sovranità alimentare, Milano, Jaca Book, 
2002 
 
Donegani Giorgio A., Menaggia Giorgio, 
Cosa metto nel carrello, Milano, Sperling 
& Kupper editori, 2002 
 
Montanari Massimo, Il riposo della polpetta 
e altre storie intorno al cibo, Roma-Bari, 
Laterza & figli, 2009 
 
Montanari Massimo, Il formaggio con le 
pere. La storia in un proverbio, Roma-Bari, 
Editori Laterza, 2008 
 
Ovadia Moni, Il conto dell'ultima cena. Il 
cibo, lo spirito e l'umorismo ebraico, 
Torino, Einaudi, 2010 
 
Russel Sharman Apt, Fame. Una storia 
Innaturale, Torino, Codice edizione, 2006 
 
Spurlock Morgan, Non mangiate questo 
libro. Il fast food e l'America super size, 
Roma, Fandango libri, 2005 
 

Segrè Andrea, Grossi Alberto, Dalla fame 
alla sazietà, Palermo, Sellerio editore, 2007 
 

Prima del corso gli studenti dovranno 
leggere il seguente testo: 
 
Valeri Renée, Fame, in: Enciclopedia, V,  
Torino, Einaudi, 1978, pp. 1094-1115, s.v. 

“divino – fame” 

 
 Parlare del problema della fame 
come di un problema univoco è impossibile.  
 Esiste, infatti, grande differenza tra 
la fame che si prova realmente e la fame 
dichiarata tale tramite l'osservazione degli 
altri. 

Spesso si è affermato che la fame è 
uno dei più importanti e potenti stimoli 
dell'uomo, probabilmente quello che ha 
maggiormente influito sul corso della sua 
storia. Appare per lo meno curioso 
osservare quanto poco spazio si dedichi a 
questa tematica nei libri di storia e nella 
letteratura in generale. Solo recentemente 
la fame, e le tematiche ad essa correlata, 
ha assunto grande rilievo nella letteratura. 
Si tende però ad occuparsi solamente della 
fame “oggettiva”, della fame calorica 
(quantitativa) prima di tutto, tralasciando 
la fame specifica “qualitativa” che è invece 
la più diffusa e grave. 
 Le cause della fame, che interessa 
ancora oggi i due terzi della popolazione 
mondiale, sono sociali ed economiche, ma 
per motivi ideologici molti disconoscono 
questo fatto. Il dibattito sulla fame è 
ancora oggi dominato dalla 
contrapposizione tra neomalthusiani e 
antimalthusiani. I primi sostengono che l’u- 

nico modo per mettere fine alla fame è 
frenare drasticamente la spinta 
demografica. Ispiratore di questa 
corrente di pensiero fu Thomas Malthus 
che, nell' Essay on the Principle of 
Popolation (1798), prevedeva il 
raddoppiamento della popolazione ogni 
venticinque anni senza il corrispettivo 
aumento della produzione alimentare. Il 
tempo e la storia hanno smentito queste 
posizioni. 
 Al contrario gli antimalthusiani 
affermano che è la carestia a causare la 
sovrappopolazione e non il contrario. La 
dimostrazione delle loro affermazioni 
risiederebbe nel fatto che nei paesi più 
ricchi e sviluppati dove l'alimentazione è 
migliore e più variata vi sono gli indici di 
natalità più bassi. 
 Il dibattito, ancora aperto tra queste 
due fazioni ha contribuito a far prendere 
coscienza del problema della fame e a 
cercare i mezzi di lotta per debellarla a 
livello internazionale. 
 Già nel 1928 la Lega delle Nazioni Unite 
aveva posto l'accento sulla problematica 
della fame nel mondo. Nel 1943 
un'ulteriore conferenza venne dedicata 
all'alimentazione e all'agricoltura e portò 
alla creazione della FAO (Food and 
Agricolture Organisation).  
 
 

 


